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INVALIDITÀ CIVILE: COS'È E QUALI DIRITTI PREVEDE 
L'invalidità civile è il riconoscimento, da parte dello Stato, di una condizione di riduzione permanente della 
capacità lavorativa causata da malattie, menomazioni fisiche, psichiche, intellettive o sensoriali che non derivino 
da cause di guerra, di lavoro o di servizio. 

Per le persone maggiorenni in età lavorativa la valutazione viene generalmente espressa attraverso 
una percentuale di invalidità civile. 

Per i minori di 18 anni e, con criteri specifici, per le persone che hanno superato l'età prevista dalla normativa, 
la valutazione riguarda invece le difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie dell'età. 

 
Il riconoscimento dell'invalidità civile può dare accesso, a seconda della gravità e degli altri requisiti previsti 
dalla legge, a: 

• prestazioni economiche; 
• esenzioni sanitarie; 
• protesi e ausili; 
• collocamento mirato; 
• agevolazioni e benefici assistenziali; 
• indennità di accompagnamento. 

 

LE PERCENTUALI DI INVALIDITÀ 

La percentuale riconosciuta è importante perché determina l'accesso ai diversi benefici. 

Fino al 33% Non sono normalmente previsti benefici collegati alla percentuale di invalidità civile. 

Dal 34% Può essere riconosciuto il diritto ad ausili e protesi correlati alle menomazioni accertate, secondo 
le condizioni previste dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Dal 46% È possibile accedere, in presenza degli altri requisiti previsti, al collocamento mirato delle persone 
con disabilità previsto dalla Legge 68/1999. 
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Dal 51% Per i lavoratori dipendenti invalidi civili con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50% è 
previsto, alle condizioni stabilite dalla legge, il congedo per cure connesse all'infermità invalidante fino a 30 giorni 
all'anno. 

Dal 67% Sono previste ulteriori agevolazioni, tra cui benefici sanitari secondo le disposizioni nazionali e regionali 
applicabili. 

Dal 74% al 99% In presenza dei requisiti economici, anagrafici e amministrativi può spettare l'assegno mensile di 
assistenza. 

100% Si configura l'invalidità civile totale. In presenza dei requisiti previsti può spettare la pensione di inabilità 
civile. 

Il riconoscimento del 100% di invalidità, da solo, non comporta automaticamente il diritto all'indennità di 
accompagnamento. 

 

 

ASSEGNO MENSILE PER INVALIDI CIVILI PARZIALI 
L'assegno mensile di assistenza è destinato alle persone di età compresa tra 18 e 67 anni alle quali sia stata 
riconosciuta una invalidità civile compresa tra il 74% e il 99%, in presenza degli ulteriori requisiti previsti dalla 
legge. 

Per il 2026 l'importo è di circa 340 euro mensili per 13 mensilità. 
Il limite di reddito personale annuo per il 2026 è: € 5.852,21 

Devono inoltre essere rispettati gli ulteriori requisiti previsti dalla normativa, compreso quello relativo allo 
svolgimento dell'attività lavorativa. 
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INVALIDITÀ CIVILE TOTALE AL 100% 
La persona alla quale viene riconosciuta una inabilità lavorativa totale e permanente del 100% può avere 
diritto alla pensione di inabilità civile. 

La pensione è riconosciuta, in presenza degli altri requisiti, alle persone di età compresa tra 18 e 67 anni. 

Per il 2026 l'importo base è: € 340,71 al mese per 13 mensilità 
Il limite di reddito personale annuo è: € 20.029,55 

Al raggiungimento dell'età prevista dalla legge, il trattamento viene assoggettato alla disciplina prevista 
per l'assegno sociale sostitutivo. 

 

 

INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 
L'indennità di accompagnamento è una prestazione diversa dalla pensione di invalidità. 

Può essere riconosciuta agli invalidi civili totali quando, oltre all'invalidità del 100%, sia accertata 
alternativamente: 

l'impossibilità di deambulare senza l'aiuto permanente di un accompagnatore 

oppure 

l'incapacità di compiere autonomamente gli atti quotidiani della vita, con conseguente necessità di 
assistenza continua. 

 

Per il 2026 l'indennità di accompagnamento è pari a: € 551,53 al mese per 12 mensilità. 

Non è subordinata a un limite di reddito e non dipende dall'età. 
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Pertanto: invalidità civile 100% ≠ automaticamente accompagnamento. 

Occorre che sia riconosciuto anche lo specifico requisito sanitario previsto per l'indennità. 

 

 

INVALIDITÀ CIVILE E INVALIDITÀ PROFESSIONALE: 
QUAL È LA DIFFERENZA? 
Si tratta di due istituti profondamente differenti. 

Invalidità civile 

Ha natura prevalentemente assistenziale. 

Non dipende dai contributi previdenziali versati e valuta la compromissione derivante dalle patologie e dalle 
menomazioni secondo la disciplina dell'invalidità civile. 

 

Assegno ordinario di invalidità – Legge 222/1984 

È invece una prestazione previdenziale. 

Riguarda il lavoratore assicurato la cui capacità di lavoro, in occupazioni confacenti alle proprie attitudini, sia 
ridotta in modo permanente, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, a meno di un terzo. 

Sono inoltre necessari specifici requisiti contributivi. 

Non viene quindi attribuita una “percentuale di invalidità civile” per stabilire il diritto all'assegno ordinario. 
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Pensione ordinaria di inabilità – Legge 222/1984 

È una prestazione previdenziale ancora diversa. 

Richiede una condizione sanitaria tale da determinare l'assoluta e permanente impossibilità di svolgere 
qualsiasi attività lavorativa, oltre ai requisiti assicurativi e contributivi previsti dalla legge. 

È quindi importante non confondere: 

• invalidità civile → tutela assistenziale 
• assegno ordinario di invalidità → tutela previdenziale del lavoratore 
• pensione ordinaria di inabilità → impossibilità assoluta e permanente di svolgere qualsiasi attività 

lavorativa 

 
 

DISABILITÀ E LEGGE 68/1999 
La Legge 68/1999 tutela il diritto al lavoro delle persone con disabilità attraverso il cosiddetto collocamento 
mirato. 

Non si limita a stabilire una percentuale di invalidità, ma ha lo scopo di individuare le capacità lavorative della 
persona e favorirne l'inserimento in una mansione compatibile. 

Per gli invalidi civili possono accedere al sistema della Legge 68/1999 le persone in età lavorativa con 
una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45%, quindi a partire dal riconoscimento del 46% di 
invalidità civile, ferme restando le ulteriori condizioni previste dalla normativa. 

Il collocamento mirato permette di valutare: 

• capacità lavorative residue; 
• competenze; 
• limitazioni funzionali; 
• caratteristiche della mansione; 
• eventuali strumenti di supporto; 
• adattamenti necessari dell'ambiente di lavoro. 

Il riconoscimento ai sensi della Legge 68/1999 è quindi diverso sia dall'invalidità civile sia dalla Legge 104. 
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LEGGE 104/1992: COS'È L'HANDICAP? 

Il riconoscimento ai sensi della Legge 104/1992 non corrisponde a una percentuale di invalidità. 

La valutazione riguarda le conseguenze della minorazione sull'autonomia personale e sulla partecipazione sociale 
della persona. 

Per questo motivo una stessa persona può avere, ad esempio: 

• una determinata percentuale di invalidità civile; 
• il riconoscimento della Legge 104; 
• il riconoscimento per il collocamento mirato ai sensi della Legge 68/1999. 

Sono valutazioni differenti. 

Legge 104 – articolo 3, comma 1 

Il comma 1 identifica la condizione di handicap secondo i criteri stabiliti dalla legge. 
Il riconoscimento non significa automaticamente handicap grave. 

 
Legge 104 – articolo 3, comma 3 

Quando la minorazione, singola o plurima, riduce l'autonomia personale, correlata all'età, in modo tale da rendere 
necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di 
relazione, la situazione assume connotazione di gravità. 

Si parla comunemente di: 

“Legge 104 con gravità” oppure “art. 3, comma 3”. 

Questo riconoscimento può consentire l'accesso, quando ricorrono gli specifici requisiti previsti dalle 
singole norme, a importanti tutele assistenziali e lavorative. 

È importante ricordare che 104 comma 3 e accompagnamento non sono la stessa cosa: 
hanno criteri medico-legali differenti. 
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INVALIDITÀ DEI MINORI E INDENNITÀ DI FREQUENZA 

Per i minori di 18 anni non viene normalmente attribuita la stessa percentuale utilizzata per l'adulto. 

Può essere riconosciuta la condizione di: 

“minore con difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie dell'età”. 

In presenza degli ulteriori requisiti può essere concessa l'indennità mensile di frequenza. 
La prestazione ha lo scopo di favorire l'inserimento scolastico, terapeutico, riabilitativo e sociale del minore. 

Per il 2026 l'importo è: € 340,71 al mese e il limite di reddito personale annuo è: € 5.852,21. 

L'indennità viene corrisposta per i periodi nei quali sussiste l'effettiva frequenza prevista dalla legge, fino a un 
massimo di 12 mensilità. 

Può riguardare la frequenza di: 

• asilo nido; 
• scuola pubblica o privata; 
• centri di formazione o addestramento professionale; 
• centri ambulatoriali; 
• centri diurni o semiresidenziali convenzionati; 
• strutture specializzate in trattamento terapeutico, riabilitazione e recupero. 

 

Indennità di frequenza per ipoacusia 

Esiste inoltre uno specifico requisito sanitario per i minori ipoacusici. 

L'indennità può essere riconosciuta al minore con: perdita uditiva superiore a 60 dB nell'orecchio migliore 
alle frequenze di 500, 1.000 e 2.000 Hz, sempre in presenza degli ulteriori requisiti previsti dalla legge. 
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CECITÀ CIVILE 
La cecità civile costituisce una categoria autonoma rispetto all'invalidità civile ordinaria. 

Cecità assoluta 

È considerato cieco civile assoluto il soggetto con residuo visivo pari a 0 in entrambi gli occhi, anche con 
eventuale correzione. 

Al cieco civile assoluto maggiorenne può spettare, in presenza dei requisiti previsti, una specifica pensione. 

Per il 2026 la pensione è pari a: € 368,46 mensili per il cieco assoluto non ricoverato e € 340,71 mensili in caso 
di ricovero. Il limite di reddito personale annuo per il 2026 è € 20.029,55. 

 

Accompagnamento per ciechi assoluti 

Al cieco civile assoluto può inoltre spettare una specifica indennità di accompagnamento, indipendente dal 
reddito e dall'età. 

Per il 2026 l'importo è: € 1.064,98 al mese per 12 mensilità. 

Si tratta di una prestazione distinta dall'indennità di accompagnamento prevista per gli invalidi civili. 

 

 

SORDITÀ CIVILE 
Anche la sordità civile costituisce una categoria specifica. 

Ai fini del riconoscimento previsto dalla normativa, assume rilievo la sordità congenita o acquisita durante 
l'età evolutiva, tale da avere compromesso il normale apprendimento del linguaggio parlato. 
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L'età evolutiva considerata dalla normativa arriva fino al compimento del dodicesimo anno. 
Non ogni ipoacusia dell'adulto determina quindi il riconoscimento dello status di sordo civile. 

 

Pensione ai sordi 

Tra i 18 e i 67 anni, in presenza dei requisiti previsti, può spettare la pensione ai sordi. 

Per il 2026: 

importo: € 340,71 mensili per 13 mensilità 
limite di reddito personale: € 20.029,55 annui. 

 

Indennità di comunicazione 

Alle persone riconosciute sorde secondo i requisiti previsti dalla legge può spettare anche l'indennità di 
comunicazione. Questa prestazione viene concessa indipendentemente dal reddito e dall'età. 

 

CONTRASSEGNO DISABILI: CAPACITÀ DI 
DEAMBULAZIONE SENSIBILMENTE RIDOTTA 
Un altro riconoscimento che genera frequentemente confusione è quello relativo alla: 

“capacità di deambulazione sensibilmente ridotta”. 

Non coincide automaticamente con una determinata percentuale di invalidità civile e non richiede 
necessariamente il riconoscimento dell'indennità di accompagnamento. 

La valutazione riguarda specificamente la capacità della persona di camminare e spostarsi. 
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Il riconoscimento può consentire di richiedere al Comune il Contrassegno Unificato Disabili Europeo (CUDE), 
comunemente chiamato “contrassegno disabili” o “pass disabili”. 

Hanno diritto al rilascio, secondo la normativa vigente: 

• le persone con capacità di deambulazione sensibilmente ridotta; 
• le persone non vedenti. 

In determinate condizioni il contrassegno può essere rilasciato anche temporaneamente. 

Il contrassegno è personale, non appartiene all'automobile e può essere utilizzato sul veicolo che, in quel 
momento, è al servizio della persona titolare. 

Non è quindi necessario che la persona con disabilità sia proprietaria dell'automobile. 

 

 

I RICONOSCIMENTI NON SONO EQUIVALENTI 
Uno degli errori più frequenti è considerare equivalenti invalidità, handicap e disabilità lavorativa. 

In realtà una persona può ricevere contemporaneamente valutazioni differenti: 

INVALIDITÀ CIVILE Valuta la compromissione prevista dalla normativa assistenziale ed è generalmente espressa 
in percentuale per gli adulti in età lavorativa. 

LEGGE 104/1992 Valuta la condizione di handicap e le conseguenze sull'autonomia e sull'integrazione sociale. 

LEGGE 104, ART. 3 COMMA 3 Riconosce la situazione con connotazione di gravità. 

LEGGE 68/1999 È finalizzata all'inserimento e all'integrazione lavorativa attraverso il collocamento mirato. 

INVALIDITÀ PREVIDENZIALE Valuta la capacità lavorativa ai fini dell'assegno ordinario di invalidità. 

INABILITÀ PREVIDENZIALE Riguarda l'assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività 
lavorativa. 
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ACCOMPAGNAMENTO Richiede specifici requisiti di non autosufficienza e non deriva automaticamente dal 
riconoscimento del 100% di invalidità. 

CAPACITÀ DI DEAMBULAZIONE SENSIBILMENTE RIDOTTA È un requisito specificamente rilevante, tra l'altro, 
per il rilascio del contrassegno disabili. 

 

Per questo motivo è importante che il certificato medico introduttivo e la documentazione sanitaria rappresentino 
in maniera completa non soltanto le diagnosi, ma anche le conseguenze funzionali delle patologie sulla vita 
quotidiana della persona. 

 
 


